ALLEGATO
DOCUMENTO ISTRUTTORIO
Oggetto: Definizione limiti all’esecuzione forzata ex art.159 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 rispetto al Bilancio di Previsione, per l’esercizio finanziario 2017 - SECONDO semestre 2017.

Per finalità connesse alla tutela del patrimonio pubblico, l’art. 159 d.lgs. 18/8/2000, n. 267, in materia di norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali, testualmente recita:

«1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

3. Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere. 

5. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle procedure di cui all'articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all'articolo 27, comma 1, numero 4, del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere muniti dell'attestazione di copertura finanziaria prevista dall'articolo 151, comma 4, e non possono avere ad oggetto le somme di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3».

Per la quantificazione del costo dei servizi indispensabili vengono considerate le indicazioni normative di cui al Decreto del Ministero dell’Interno 28/5/1993 che all’art. 1 , che elenca i servizi indispensabili dei Comuni ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata;

Occorre considerare le disposizioni contenute nell’art. 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 il quale recita: “.. non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all’Irpef disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le Tesorerie dello Stato ed intestate al Ministero dell’Interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da parte della tesoreria medesima né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate contabilità speciali”

Si evidenzia, inoltre, che la Sentenza n. 211 del 4 giugno 2003 della Corte Costituzionale ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che l’impignorabilità delle somme destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle retribuzioni dei dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo esecutivo della deliberazione semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse, siano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente.”

Devono essere escluse da un'eventuale pignoramento anche le somme di denaro che un'apposita disposizione di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico servizio, essendo insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (come già indicato dalla Corte di Cassazione con la sentenza n. 4496/1986). Ne deriva che non sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le somme accreditate dallo Stato o dalla Regione per l'espletamento di interventi di investimento con specifico vincolo di destinazione. 
Sulla quantificazione delle spese di personale, si è scelto di indicare un periodo di sei mesi, anziché di tre, come la maggioranza della prassi predilige, in uniformità con la durata della validità del'atto.

Mediante il presente atto, per le finalità di cui alla richiamata norma, si è predisposto il prospetto, di seguito riportato, concernente i pagamenti correnti da effettuare nel periodo  01/07/2017 – 31/12/2017
Somme specificatamente  destinate all’espletamento di funzioni servizi indispensabili

(al netto di spese per il personale, interessi  passivi e quote capitali su mutui):

	DESCRIZIONE SERVIZI INDISPENSABILI
	SOMME

	1
	Servizi connessi agli organi istituzionali
	9.200,00

	2
	Serv. Amm. Gen.le compreso il servizio elettorale
	49.486,00

	3
	Servizi connessi all'Ufficio Tecnico Comunale
	10.174,00

	4
	Stato civile, anagrafe, leva
	7.500,00

	5
	Servizi di polizia locale
	16.429,00

	6
	Servizi connessi con la giustizia
	0,00

	7
	Servizi di prot. civile di pronto intervento, sicurezza pubblica
	0,00

	8
	Servizio istruzione  primaria e secondaria
	25.626,00

	9
	Servizi Cimiteriali
	1.850,00

	10
	Servizi di nettezza urbana
	79.750,00

	11
	Servizi di viabilità e TPL
	36.550,00

	12
	Servizi di pubblica illuminazione
	0,00

	 
	TOTALE
	236.565,00

	
	
	

	SPESA SERVIZI INDISPENSABILI (QUOTA ANNUALE)
	 
	473.130,00
	1/2
	236.565,00

	SPESA PER IL PERSONALE (QUOTA ANNUALE)
	 
	457.508,00
	1/2
	228.754,00

	SPESA RIMBORSO PRESTITI II SEMESTRE 2017
	capitale
	41.200,00
	 
	20.600,00

	
	interessi
	12.500,00
	 
	6.250,00

	TOTALE SOMME IMPIGNORABILI II SEMESTRE 2017
	 
	 984.338,00
	 
	492.169,00


Montefranco, lì 29/07/2017


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO






Dott.ssa Ilaria Argenti
